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TOnlfATA DEL 'l(ì FEBBRAIO 1864. 

LXXX. 

TOR.l\'AT,\. DEL 26 FEBBHAIO 186t,. 

Sommarlo _ S••I• tli peli•ion• - lli1ctU1ion1 dtl progttlo di ltga• "'lf1rrt1to ptrsonale ;,, 111oterio 1;,;i1 
· 1 00,..,,..rci•I• - E1iu•da•••to ul Se1U1toro La••i alfortic"lo t1ri•o - Dic4iarosione del J/i•idro di 
Gro•i• 1 Gi1uliaio - Ri1po1ta dtl St•otore LaN•i - L "eme•damtnto I oppoygialo - Il St11atoT1 Voce• 
[R.Jalor.) lo combatll - Rigtllo dtlftmtndo,..,nto ~ Outr•a:ioru dtl Stnatoro Go11Hlgtco - .4doai1>111 ,u. 
gli articoli t, 2, 3 •/timo '•Ilo leggi - Diic..,ioru del progetto di ltgge ptr l'autoriu1•ioH di '"'" 1pn• 
itroordiuri• pel ce1Ui•w1to dillo popolo•io•• dtl /legno - Ri1pn1to dtl Mini1tro di Agricoltori 1 c;o,,.. 
111ercio ad i/cuu cOfUitltr1sioni co•l<HU 1dl1 Rtluinno dtlfl'fflcio Ce•trok - l'otuiono dti i•• pro· 
getti di /egg• •eHionoli, flOfl c4o tli q•tl/4 per kJ pubb/icu~iono i• Sicilia idf editto ptr Il 1t•enti 1 i 
.accorn - Di.ctt .. io,., del progt"O. ii legge ,,, r 4lliva.aion• dtl tltwt'O C11la1to flti co••ni di Lwcta , ....... 
T1ggio - 01.,,.,,o•it>11i dol Mi•idro di .Agricolt.-o I Co•l'lotrtio ,.,11, fllodifkozi1>11i ffllrodotten '•lfl'/ficio 
c .. trol< - ScAiarimenti del Sn-.ator• Do Gori (RelalJre) - .Accott .. iono delle 111odi/feuioai - .4do1ioH 
ugli orlicoli I, 2, 3, 4, 1 5 ulli"'° dello kgg• - l'oto•ioll• della •tlkli-. 

La 1edu11 i aperla alle ore 3 114. 
Sono prcsenli i Yi:iislri di Gra1ia e Giuslizi11 di A­ 

gricolLura e Commercio, dell'lslruzione Pubblica e dei 
Lavori PuLblid. 
li Seaalore, Segretario, Arnulro dà lellura del pro­ 

ceMO •erbaio dell"ullim• lornala, che ~ apprOY&lo. 
li Senatore, S•gretario, Ctbrarto leggo il •egueole 

St.:NTO DI PETIZIONE. 

, N. 3429. Il commendalore Carlo lliglio, •ice·pre&i· 
denlo d'appdlo ia ritiro, ripele la rimo11raou gl6 da 
eseo sporla riguardo alla ridution• delle pensiooi in 
corao eccedeoli le lire 8000, di cui nella legge sulle 
pensioni ci'lili, ed iovoca perciò d•I Senato cho •oglia 
lare appoaila modi6cuiooe alla lrgge medesima.> 

65 

DISCCSSIO:'iE DEL PROGETTO DI LEGGB 
SGLL "ARRf:STO PERSONALE 

IN llATERIA Cl\'11,K E COltllERCIALB. 

IV. AUi d.-1 .Stn11to N. 19 ,_,.., 

Presidente. L'ordir:c del gioroo porla la di1cuHioae 
dti quauro progeui di logge di cui ho dalo ron1eu1 
1ul finire della 1edu1a di ieri. 
Preporrei 11 S.-nalo di •ol.r dare la precedenza a 

quello relali•o all'arr"8lo personale In maleria civile e 
commerciale che earebhc il 1ecoado portalo all"ordiae 
del giorno. 
Se uoo c'i osservazione lo coolrario, lo riterrò il 

Senalo per aHe.011enle e leggerò Il lesto del pro •Ilo 
meulovnlo (V. »•(ra). 8 

La discua1iooe generale A aperta. 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL Hl(ì~64. 

Se nessuno dJmanda la parala nello diecussione ge­ 
aerale, si passerà alla diacussione dl'@li arliroli. 

t Arl 1. Fino a che non sarà provveduto intorno 
all'arresto personale in materia civile e commerciale con 
legge uniforme per tuuo il regno, avranno rigore le 
seguenti disposiaioni: 

> ~ dichiarata senza rlfell6 la atipularione dell'ar­ 
resto personale nelle convenzioni. 
, ~ei casi in cui il magistrato, a termini di legge, 

dovrà o polrà pronunziare l'arresto personale, non polli 
fìssare al medesimo uoa durala maggiore di due anni, 
nè minore di tre mesi. Il giudice, nel Ossarne la du­ 
rala, estimerà le circostame del rana ed il valore del­ 
l'cbbligaeione .• 

Senatore Lauzt. Domando la parola. 
Presidente. Ha lo parola. 
Senatore Lauzl. Sebbene mi trauenesse il pensiero 

dl'lla premura che ai pone 01·ll0ilpprovazione di questa 
lf't:~e per I gravi interessi ai quali risguarda, però non 
po~:10 a meno di proporre un emendamento il quale a 
mio S('OSO supplisce ad una lnas vertcnea di quel potere 
legislative che ha credulo di ridurre a 1101nmi capi la 
le~~e sull'arresta personale che adouata dal Senato era 
stata muuduta alla Camera dei Deputati, 

Il mio emendamento, di cui darò ragione, consiste 
. nell'inteeculare lra il I.o ed il 2.o alinea dell'articulo t 
con leggerissima rariante quello che era l'articolo H 
del prog-uo di kgge gi.l rotato da questo eensesso. 
Qucll'arlicolo cosi •i esprimeva: e Non polr.\ eseguirsi 
!'.mesto pcrsunale ac non in !orzo di 1eolenn pa'ISala 
in cosa giudicata. , . 

Tale sarebbe il ksto dcl mio emeodamenlo colla sola 
aggiunla di qucsle pawle: • !'ioo potrà .Srgoirsi l'ar­ 
rt·11to personata conlro un ciuadi110 dt! R1.gno1 tee. t 
La ragionts di que!ta a~~iunt:i ala io ciò, che con que- 
11a propo!ilJ. non i11l~ndo d'inlaccare le di11poei7.ioni del 
CoJire Albertino, nè qut·lle anche di altri cotlici ligenti 
in Italia "elle risguardano parlicolarcnenlo 1tli atranit>ri, 
poir.hè siccome ai tr;1lla di guurcntigia della libertà in· 
dividualt:, qursl3 la creJo gu3rentigia dovula ai citta• 
diui e non ;igli stranieri. 

Ecr.o la ragione di qu.,la piccolo aggiunla chr i? 
Yurrci (;ire all'arl. 14 1u1n1neoziooato, il quale cosl mo· 
diOcalo lormerobbe la mia prop .. lo di emendarueolo. 

L"ugg,·Llo che si proponeva la legge odoll•la dal Se­ 
nalo gia ridotta da quella piu lorga cbe con lodevoli•· 
situo iulenlo aver01ci proposto il Governo e che aboliva 
l'arrralo personale in maleri:i civilr, era di loglicre 
et·rtc l·aorbilaoze. certi 1C'rl•1ii che esisleV3DO Ira le· 
gislazioac e h~gi:;lazione delle varie provincie italiane, 
ra.lri11grndo nei li1nili di quello che ai crede tuuor:i 
un:i oec·l·ssit.à sociale questo grave iotacco della liber1.à 
individuJle dci cilla•?ini. . 
li più grave di tu:ti g1i i:iconvenienli era cbc ai po· 

tesse (ar aoggcllo Jj COO\'enzioae la libertà iodi~iJuale, 
che ai polease con1enire l'arre1lo personale. 

U progrlLO di leggo loglie di meuo queala esorbilao.za 

I. 6G 

e non posso che far plauso a 1iffalla misura e lo ro 
appunlo per rimediare il più prl'l!lo po8'ibile a queslo 
gravissimo ioconveniente. 

t:o"allra e•orbilanza, on •llro 1trezio lra le div•r1e 
l•gisl.,ioni era quello dtlla div•r;a durala dell"arr .. lo; 
anche quoslo nuovo progello poMa rimedio, 8'0?iooo 
il principio, che era nel primo da noi approvato, limi­ 
tando a due anni la maasima durala dell'arrealo in 
materia civile. 

Ed anche a ciò largamenle applaudo, io che ebbi 
l'onore di dichiarare che avrei ben 1olonlieri adoUalo 
il progrtlo di lolale obolizione che ero alalo preaenlalo 
dal Mioietero. 

Ma vi è un allro srrezio al quale nella leggo che noi 
ahbi•mo rntalo 1i poneva rimedio e che il progruo 
altu:ile, sicuramente r('r inavvertenz3, ba dimenticalo. 
A niuno io rerò addebito di que•ta inavverlenza, poichè 
è un r.uo che la legialazione •igenle nella Lombardia 
è gencrolmenle lroppo poco rono.duta. Ciò non toglie 
che ap1mnlo per que•lo io, che sono obbligalo a co­ 
nosCPrla, non aia tenuto a (3r presenli le circo11an1r. 
parlicolarl di quella pro1incio. 

Lo screzio conaisle io ciò che in Lombardi• può or­ 
dinarai l'arrl'llo•pl'rsonalP del debitore io •ia cauzionale, 
pos.f4ono 1rquefttnu·9i le persone come ai aequeatrano gli 
oggelti, le cose matPriali; e ciò anche lo· peodPnu di 
un giudizio, in cui il aequr11trato può avere pieniuima 
ragione. 

Non ho oè a lodare nè a biaaimare qul'!lla dispo1i­ 
zionP; non ho che a constatarla. 

Ciò ha principalmeole luogo in Lombardia dopo che 
alle dit'poeizioni io matrria di cambio che erano tigenti 
prima e che ·ero no appunto rar·pr.,entate dall'antico 
rodire del Ro~no d"llolia conforme al rodirr. francese, 
veniva ao1liluila una nuova h•gge cambiaria che porla 
In data <lelraprile 1850. Con queala legge e r.olla or· 
dinanza ministerble clu~ ~taliil1are la rel.1li•a JJrocedura 
{r:he io polrf'i leJrgcre ma mi dispenso µrr non tediare 
il St>Odtn). ai con1incia a dichiarare rhc può emeller$ 
cambiali chiunque è capoce di oLhligarai: dunque non 
vi è più interrsse parlirolare di rommerciaoti, non A 
più il coeo di ved.re se la cambiale è lrallo do ao 
con1merriante 1opr11 di un altro commerciante; non 6 
più il ca;o di vedere se l'>tto, quantunque di peraona 
non commerciante, riguardi un affare ron1mt'rcinle. 

Tulli po88ono (Jre cambiali, e di.-.graziatamenle tolti 
quelli che prt!Slano danaro io quelle provincie, non lo 
pr .. tauo rhe BOpra cambialo. E prrchà ciò? 

Perchè aJ onla di lolle le eccezioni che pouooo pro­ 
porai o 1ulla capoctlà ad obbligarsi della ·persona, che 
è con\·enula per un dt>bito c::unhiario, o per qualsiasi 
allra ragione, l"arreslo può avere luogo dopo che è alalo 
fatto il pr•cetlo di pagare enlro lr• giorni, coolro il 
quale precello 11 ltgge oon ammette ricono. 

Il Senato capirà di le~gieri cosa è ~ivenula qu .. 11 
dii1poi1i1:ooe in mana d('gli usurai: nessun usuraio non 
)'teala piu 1e non 1u cambiale, ed ba il vaolaggio di 
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TORNATA. DEL ~6 FEUBRAIO 18G4. 

alringendola ehe nel Iebbraio corrente, non credo poi 
che aari colpa dr! Senato ae per farla per!ella, o meno 
imperfeua si aressero da perdere ancora olio o dieci 
giorni. 
Ministro cli Grazia e Giustizia. Domando la 

parola, 
Presidente. Prego il signor proponente di far p•s· · 

sare il testo del suo emendamento al banco della Pre­ 
sidenza. 

La parola è all'onorevole oignor Ministro di GralÌl e 
Giustizia. 
Mlnletro di Grazia e Giustizia. L'onorevole Se· 

natore Lausi facendo plauso al doe articoli •otati dalla 
1.:uml'ra dei Deputati segnalava una lacuna, quella pre­ 
cisamente che concerne il titolo detrarreoto personale. 

Egli rammentava che nella lrgge presentata 11 Sen>lo 
e dal Senato totala, era stabilite un principia che ora­ 
mai non può essere sconosciute da alcuno, il principio 
cioè che l'ormlo personale non poi!• aver elfeno che 
in virtù di una lt>Blenza del magistrato. 

È utile ed importante, a~giungeva egli, che queslo 
princlpic sia consacrato nella lefge, imperoccb6 in al­ 
rune provincie del Regno si procede all'arresto perso­ 
nale in talunl casi anche sensa la aenlenn del Magi­ 
strato. 

lo non dubrto punto, oè potrei dubitare della giu­ 
steeza fl dell'importanra di questo primipic, mo credo 
che il Senato medesimo, il quale concorse ad appro­ 
vare la pro1•osla che ebbi rallra volta l'onore di rare 

' non potrebbe rivocllrt> in dubbio l'efficacia delle ngiooi 
per le quali non fu inserito odia legge che ~ eettcpe, 
1la nra al voto del Senato. 

1Mla Camrra del Deputali, o Signori, la maggioranza 
della Commisaion», come risulta dalla relazione mede­ 
sima, avrebhe desiderato che tulio il progeuo di le88• 
fosse staio approvato e quasi senza discussione nel 
modo medesimo io cor esso era alalo votalo dal Senato; 
ma questa proposta 8ià falla, benchè non riferita prima 
che avessero luogo le lnterrueienì parlamentari, non 
potè rsaere preseolata alla Camera ae ooo nel primo 
mose ~O CUi ru ripresa )a OUOYD •cuione. 

Allora però, o Signori , lo condiiioni erano mulate 
intorno 1 qu1•sto punto, in quanto che si lto•aYa gi• 
prrscnlalo al Senato il progelto ~rl Codice ci•ile ori 
q11<1le si trattava ".lt•ll"arresto personale. P~rò, si disse, 
egli è diflkile che una lrgge di tanta importanza non 
inlraltenga lungamente la Camera, e oon ai faccia di · 

l~Yideoteinco~e dalle circc11tan1e che ho accennato, nuovo intorno ad rua una lunga discusaioo,, la qu,.Je 
non fu c~e un •nav\erL .. nza e •e anche questo progcllo I potr• a•cr luogo più convenientemente quando si trat­ 
r1slrello ritorna alla Camera potrà es11cre upprol'alo in l~rà di eeami11are il progello del Codice civile; rimr.t• 
brevit.l8imo tempo. Dico qul'llo pt>r rispond~re ad una f tiamo q1u·ata longa discussiood a quell'esame; imporla 
ohbietiODe Che mi è Staia f,.tla pr11na dt•IJa tt>duta, 110)0 R quPslo pUDlO il provvedere ad alcuni grivi danni 
cioè che prema che la legge vada in allu:iziono. , e coo urgPn&a; caviamo pertan·o dalla legge alcuni 1~ 

Saolo Diu! Adt•no non voglio fare atld..t•ito ad al. I ticoll i quali non posaano incontrare dirftcohà nè dar 
cuno; ma 1e una legge votala dal Senato il 2 luglio ' Juog~ ad alcuna di~cnssione, e cosi saranno p~tamente 
1863, trasmessa il 6 detto alla Camera dci Deputali, I votalr • potranno ricevere una pronta Hecuzione. 
noa fa riferla cb~ io dicembre, e uon fu adollata re- j ~è si tralasciò di volgere il peWliero alla propoal>, 

far fare J3 cambiale a chiunque sia o oo r.ommer­ 
ciaute. 

Sc•de la cambiale: ae o.ro ai paga, qualunque ec­ 
cezione ci possa essere di mcuo, il ~1rcceuo e poi l'ar~ 
resto I 

Quindi il debitore o è costrello a nascondersi, oppure, 
18 ooa arriva 1 tempo a fare le gambe, come si suol 
dire,.. è me1.so in carcere: ci 1000 poi i parenti, gli 
amici, la famiglia che si aggiu1la e paga. . 

In questo modo gli usurai roggiungono 1empre. il loro 
ioten~o. 

lo citerò OD fatto del quale pOS80 8Uareolire la per· 
felta •eri[j. 

Un minorenne aYeva firmato una cambiale; 1cadula 
la cambiale e ooa pagandolo venne il precello; paes•ti 
i tre giorni 1i domandò l'arreslo personale. 

Il minorenne travide co3) oell' aria che c'era que· 
1fordine ft 1timò b•oe di viaggiare: ma iolaoto ee noo 
avesse fiutato raria sarebbe &lato prt•&o, e cos:i avve· 
oivaT 

A•veoiva che, o doveva pagare qurlla can1bialt! che 
rappresentava il qualltoceoto per cento della ~om.ma 
aovveoula, o doTeva alare in pritzione Jiao a g1ud1uo 
deftoitivo a lui fnor<vole. 

l.'i11aoza ed il decreto d'arreslo arguirono nel n,.. 
•embre 1862: la sentenza di prima islanza usci aui 6- 
oire di giugno o ai primi di loglio 18 '•3; la sentenza 
cooferwativa d·appello usci o.irouohre 18<•3. Dal no­ 
Yembre t862 al noYerobre 1863 quel drbilure sarebbe 
Ila IO io arrtl!lto, 110 ro~se stato preso, ll·gal mt'otc, lt!• 
condo le Je"''i menlrt! con una 1cntcoza definitiva 

00 ' conforme dtlle due inst3ozc era at:ito dkliiaraLo noo 
obbligato a pagare. 
· Quuto è un caso, 111a di quPati casi rç ne aono 
molti. 

Ora, 1e ori ridurre ad t>pitome, nel re;tringere in 
tre arlicoit·lli la lrgge che era staia •olato, si è di­ 
menticalo quesla circoslllnza, lo domando se noo è il 
caoo che il Senato nella sua soviezza rimedi a questa 
Inavvertenza, tanlO più rbc non ai tratta che di rfn1et- 
1ere nella legge una dispo•izionc che già era odia legge 
anleriore che ora venne rirpilogata. 

Spero, lt:nu tediare più lungamente il Senato, che 
le. r.3gioni da me eaposte convinceranno @li onorev<.rli 
miei colleghi, e loro rarilnno acccllaro questa B~fiunta 
che non credo possa portJrc uoa 1uoga dilJtiooe nel· 
ra1tua1iooe della lrgge. 

67 
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che ora è falla dall'onorerole Senatore Lauti. Non solo 
nelle provincie lombarde, ma anche lo altre d1•l llcgno 
ai procede lalvolla all'arresto personale senza la Sl'O­ 

tenza del ~f::ioic::tr,lo, -ome già si rar.cva in molte parli 
d'E11ropa, come ai (a~~va io Inghilterra prima del 1848, 
cd io tutti i paesi nei quali è duralo il pensiero che 
l'arresto personale non ~ che uo meno di esecn­ 
sione. 

Le nuore leggi che, informale da nuorì priocipii, 
hanno ritenuto l'arresto personale, lo considerarono al· 
lrimeoti, cioè come un mezzo coattim per esperimentare 
la 1olvibilil~ del debitore; ed in lai coso è chiaro che 
esse banno dovuto rieonoscere il principio che non si 
poteaee procedere a tal mezao coattivo senza una sen • 
tenu del magislralo, rhe garantiase le condixioni di 
qneolo r.110 importante alla lilierl! personale, 

Ma ru notato tbt-, mentre 1i potevano 1eaza inron­ 
'fenirnte 0tlcuno san1ionare i due prior.ipii che 11001') in 
quealo disr@n• di leg~r, che riguardano cioè lo an­ 
nullamento delle eenvemicni lnturno all'arresto, e la 
dornla aua, oon ei earelibe potuto trattare del titolo per 
cui all'arresto 1i procede, &l·Dia ritemprare ad un tempo, 
e toceare lolle le altre parti dell• legislazione delle 
Tarie provincie, 'che 8000 ccordinate a questo (atto, 
cbe non ~ che l'anello d'un slstema, 

E•idenlemente ae uellt> provincie toscane russe man· 
cali) il mezzo dell'esecusione parata, ccme dicono ~esi, 
bisognava allora venire proponendo una serie di ordi­ 
namenti, I quali supplissero a lolle quelle lacune, che 
l'ommessione di qurslo mezzo avrebbe lasciato nella 
procedura eirile. 

Non Ti era dunque, o Signori, che una di queste 
~ doe •ifl; o •olnre la lr11ge che prov•eiil'va in tutte le 
pro•inch? all'arresto personale, e che era quella che io 

. a"teva atu&o l'onore di proporre al Senato; ovvero slral· 
ciare da queela lt'gge qut)i anli punti, i quali potevano 
a•e-re applicuivne in tuuo il Rrgno lf'Dt. l :.e im1.ur­ 
ta11ero la deroga delle legislnioni apeciali, • delle ape· 
ciali proc~durr, a cui potetaoo queati essere coor­ 
dinali. 

In tali condi1ioni di cose parve a n1c ste!ao, co­ 
munque calJo soslenilore del principio rui arccnnò 
l'onort~ole Seoatore Lau1i, che mi dofessi arrooten· 
tare di oltcnero la pronta eanzione di qur1li due prio­ 
cipii, riaerl>ando radcmpimeoto dt·gli altri miei desi­ 
deri, e di 111uelli dell'onorel""ole Senatore Lanzi, ~ià av· 
valoraU dal 1ull'ragio del Seo•lo, al Codice civil<. 

lo 1pero che que1te dichiara1iooi potranno persua­ 
dere l'onore•ole Senalore Lauzi che, noo prr notJcu­ 
nosa. non ~r &iPpidcu.a •~rso interCJ.si cosi gra,·i, 
li 6 il Go~crno arrP80 ai dt11iderii dell'altro recinto, e 
che prn:iò Torri ritirar~ il auo cmPnJam~nto, che il 
Goterno non polrt'lJUe accettare per ooo ril:1rJur~ re­ 
wecu1ion1 di qu""la l•gge, la qual• 6 richieal;i. da &ISO· 
Iuli urgenza. 

Senalore Lanzi. Domando la parola. 
Preeldente. Ha la puola. 

Seno1ore Lanzi. Sicurameole anche le modi6raiioni 
conlenulr nel pr.>grll<> che alloalmenle 6 portalo in di­ 
scu:lsione davanti al Senato modifìrano, camliiaoo qoal· 
che arlirolo dtl Codice napolelano, •d onr.he del Codice 
allierlino, ma la sola ragione che non •i ..... e qui a met­ 
tere una disposizione •ol perchè dislurberehbo le porli 
di nn codice che noi dobbiamo supporre che ai•no 
sempre Ira di loro armoniche, non .. mbraml abba­ 
stanza forte. 

La mia proposta applicala sl nella procedura cam­ 
biaria che n1·1ia pr>cedura. ordinoria malerehhe 1-0lo 
quf'ato che, in preteozione di una conrtano:i, non il 
polrebbe far arre•lare la persona drl dehltore, e rimar­ 
rchhc sempre il diritto a cauzionarsi 8Uflli efTelti male. 
rioli, sui beni del debitore, ma non soli• 100 pel'IOna 
fino a che In condanna noo seguisse. 

Ora io prrpo J'onorernle oignor Ministro di Gra1ia e 
Giustiz;a a rinellere a questo. Riprendo il cago del de· 
bilore ramliiario. O il debitore dopo il precello non fa 
eccezioni, e la condanna Il immediata ai può dire, o il 
dehi1ore ha delle obbi1•Jiooi a rare, e allora c'6 la lite 
p•·ndeole, dunnle la quale mi par• impo .. ibile che 1i 
deliba permdlcre che il debitore che poO uscire •illo­ 
rioso delJha intanlo rimanere in prigio11c. Prr cid, mal· 
grado il prr me aulorernle desiderio dcl oignor Mini­ 
stro, prt·fcrisc:o Jasrlar corrrre la sorte al mio emPnda· 
mPnto C fal"('iO qut•sl'uuira OSSC'r't'BZione, 1:he, SC ti mio 
l'm1•nda1nrnlo non è odollato. il v.lnl:iggio che avrà la 
Lomliorllio da qul'et:i lt'fll:;C s;:ir• questo, che mentre al· 
tuJl1n1·nle la ll'i:~e ran1l1iaria noo p1·r1nellt l'.1rre1lo prr­ 
sonall: 111 di Ifa di un ·anno, 1i ptltri in'vece &enere in 
prigione il cillad•oo per due anni. 

Qoe<lo 11rà il ••nlag~io •enza olcuo compen•o che 
avranno Q\'Ulo quelle protineie. 
Prealdente. Leggo I' emendomenlo del Senatore 

Lot•&i per •edtre se è appoggialo. 
L'e1ne11dam(•nto Lauzi coosist~ nr1l'interc1lare tra il 

primo ed Il secondo alinea dell'articolo 1 11 aeguenle 
diApo1i1ioDe : 

1 ~on potr• rargulrsi l'arrPeto pereonole di un cit­ 
tac1ino dl!llo St11lo 1e non in rona di uon sentenza pal· 
eat;,a in cosa giudic1111. , 

Chi appo~gia que'lo e111cndaolento, voglia aorgert. 
(.\ppo~giato.) · 
Senalorc vacca, Rtlalore. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Seoalore Vacca, Rrlal<>re. A norue d•ll'l:r6cio Cen· 

trale dichiaro che ITr~cio st .. so non potrcblie che u- 
1ociar1i piPnamente alle con.~iderazioni teetll r1poete dal 
signor Mini~tro per ricuicarc il suo a!'11Pntinltnlo all'ag· 
giunl:i che tien proponendo l'ooorevole Senatore Lauzi. 

lo non ripPterb le r-jgioni ampiamf'nle P~posle dal 
Mini:'tro Guardasigilli; noterò solo r.lie DOO ru punto per 
uo'inav\·1 rti•nza di·lla r.amrra dei DPputali che ru falto 
'sparire l'articolo t4, au cui insiRtc il Senatore Lauzi, 
dal progcllo iniziato e •olalo diond io Seo•IO! ro fallo 
1parire porr.hè 11 credelto dalla Camera lleua di do- 
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ver:1i tenere a quelle 1ul1i disposizioni grocrali che ooa lungato ancora la detrazione di coloro i .qu;ili .e'iedi- 
dessero luogo ad alcuna cont~ovcrsia. Ciò .•i .rece inol: rizzano al Senato eolle petieioni che gli stanno dio- 
tre per. s1.ulJis(Jrc a quelle es1grnzc urg~·nl1$SJ1nc clic a1 nsmì. 
riferivano aJIJ Jcgi,lazione napclerauu IO llUl'Sld parte j Presidente. S~ DOTI 1i domanda altrimenti Ja parola, 
per verità lleploraLilC"j e fu f<•llll innnc per C'Onsit!Pra~ 1 lt·g~t·rò I'ernendarnento del Senatore Lauri per meuerle 
iioui pierose , cio) per non prolungar: ~a. ~t·trnz~o~c,. ai voti, emendaun-uto d.i intercalarsl fra il primo e 
anzi dirò I'aeouia dei mclti dctr11ul1 civili 1 quali 111· secondo aliaça dl ll'articolo primo, 
recano o~gi i'·appoggio dcl Senato, percb- nou si poo- • Nou potrà Cl<'guirsi I'arresto personale di uo cilla· 
g;,1,no ulteriori ict!u"'i alla loro libt'nz;one. dino dello Stato se noo in forza di una scott~aza pasaata 

Le dispoeieioni a:Ìunqur slralcia:e dal nostro Pr:<'.grll~ 

1. 

in cosa siudh:ata. • 
e che ricevcttrro il suffragio dt·lla Camera «leuiva, 11 Gbi ap,,rova questo emendamento, voglia alJart1i. 
riducono a due principali; la prima che vieta io 01&11· 1 (~i\1n è '1pprovato.) 
aima l:i stipulaiione dell'arresto con"eniionale; la ac- I Senatore Galvagno. Dùmando la parola .. 
conda che ha fi8'alo Ja durala dcli" arreelo Jrt'"onale 1 Presidente. Ila la P"rol•. 
000 ohre a due anni. I St·n.itore Galvagno. SeLLenr, come mi pare avere 

E qui nii cad<' in or.concio di f,irc un'os:H'r\a11one 1 am1n~o lo 111t·330 1ig11ùr Mini1Hro ragionanllo sull'em.,o­ 
pe-r r.;Jlinare rert~ apprensioni f'Aprrs~e d.ill'ono.r1..·~t1le dJmt•nto del S!.·natore Lau1i,. la h·~s~ pot&f.5e meritare 
Senatore Lnuzi. Egh crede che llallc Ji3po11iziu111 c:on ... qualche e1nend;un~11hl, tuttavia ho ch1rsto la Jl:lro]a ooo 
lenule io queslo prugcllo potrebbe lornnre alla Lom- i per proporre uo emendamcol~, ma 1empliremen.1e per 
bardi• un d&iOD); le1nc cioè clJo 1 .. Lon1har<l1a come I rare U03 rirol~ta. l.:i quale, IO non posso dub:tarne, 
altre parti che aveTano l.·gisl.1aioni piU n1iti io quanto 1 •arà ncc~lta d~I Se~~to, ed è. qut:a1a. .. . 
alla durat1 di~ll'itrreato personalt>, per t·fi'l·llo d..:I secondo La pn•na d1:1pos111011e lrg1sl.tt1va rhe 11nconlra 10 

articolo che b;i fissato j due liuiiti estremi~ il l11uit~ 111i· I 'lll~&to arl~colo ~ la fl<'.t?~rote: e È dichiarata 1enza ef· 
oimo a Ire mesi e il ma,.irno a due """'• rsee •• po- I ldto. la el1pulmonc <ll'll arrl"8lO person.le oelle eonvea­ 
lrt•bheru vedere tli qui innanzi più aggra•;ate quanto I r1on1. • 
alla prolungaiione dl'lla durala ddl'1\rrt·slo pcrsoaale: L'anicolo 1 è chiaro e preciso. 

Questo 000 ~. rensalarncnte il Senato cr~dt·Uc In • Fino I che non sarà J>fO\'leduto intorno all'arreeto 
preaenia di una Jegi~lazillDC ,·aria in quanto o.d~a .du- pt>~onale io n1all'r.ia ci.,ile e oornme~cialc coo lrgge 
rata ed al limile dl·ll'arreslo persontilc che con11nc1t1,ia nn1rorme prr lullo ti r\·sno, •~ranno T1gore le seguenti 
dalla piil mite h•g1ala1ione to1rana che .non ,., c.Jtre I dis~osi1io11i: •. . . . . 
sei mesi 8 la durh~•iina napoletana che lo prolunpa,·a Esso annunzia la posa101l1tA 1f1 una nuova IP@i1J;tzione 
fiou a 50 anni, Il Senato, dico, crcd1·tte di aceti1liere una <1pplic&1LiJc ella parte dt'll'artic<ilo che lico dopo nla­ 
mcdia, Jifoitandolo a due anni, losciando però r11roltà li\·amL'Dle al mazimum ed al minim11m1 ma non cer­ 
ai magistrati di valutar• le circo1lan1e del !>110, e il lamenle alla possibililà del riloroo ad ua principio cool 
valore della causa p1·r graduare ncll"ambilo di qu1•sli iniquo qual 6 qul'llJ di permeUert la alipulaziooe iu- 
duu Jiruili eolrcmi la durala dcll'arreolo. lorau alla librrlà pereon•ue. 

Co•I dun11u• regvl•la la materia dell'arrcslo personali·, Quindi, lo ripelo, mi limilo a queela proleela, per- 
e la sua durala, a me paro cbioro cLe nella dizione IU3'0 che non polrl venire in mente n neeauao che 
dell'•rlicolu e adl"a1upia lacollà luciala ul magislralo, •ia posoibile il rilorao ad una legialaziono cosi aiagolare 
quando 11 vorril applicaodo alle singole le8isla1iuui qu•· come quella cLe ~rmelle alle parli di 1lipul.re della 
•la p•rte che lacca la durala dell'urreslo pereonak, il l1b•·rla personale. 
magiatrato non aarà aslr<•Uo c..r!.1menle a spingersi al Ministro di Orazia e Oluatlala. Credo giuslia­ 
Ii.~ite .•.•tremo, 1na invece aegu,rà quelle lc6itolazioni 1i111e le ossl'r~·aiioai falle dalJ'onorcvolo Seoalore Gal· 
piu ~1.uu,, le ~oali riconoscono queato ma.ziniu1n io un vagno, alle quali crt>do (;accia eco di buona voglia il 
lerm1ne 1nfcr1ort.t a due anni. Senato corue certam<'Dle ra eco il Governo. 

Quindi io credo che il yeril·olo di cui preoccupasi il La carcerazione non 1tirà, nCln potrà euere Cùo,·en- 
Senature Lauz.i non •i poe;a punlo te,ocre da qul'&lo 1iL·oale: uon polrl mai essere 1taLilita dM un Codice 
orticolo, come 6 lvrouulalo. ilaliano come quello che bo già avolo J"oaore di pre- 

Faccio iufine OBlervare al Seaato ebe laddove 1i ere· sonWre 11 Senalo; ua 1imile principio 6 baadilO del 
de8Be di accogliere il voto generoso espresso dal Seaa- lullo dal Codice eh• ora 6 in .eeame preaso la Com­ 
tore Lau1i, insinuando cioè la nuovoa t.iiap ... ,:ziGlJC tvltJ mi:tfiooL· Jl'I SLoalo, e qual1.1uquo1 a&aicoruiooc data 
dal progello sii volalo dal S•aa10, ne Terrebbe cvidca· dal Go.erao 1u quc110 punlo •arcbbe cerio mioore di 
iemeale ua donao gravi.,iwo, la occcssilà cioè dcl ri- quella aicu,.,ua che la eoocieun del Seaatore Galvagao 
maado alla Camera dei Deputali, e questa 1i tro,·•rehbe può a1tiagere da oe mcdceimo e dalla ea.cielUI di lollo 
la preseau delle 1le8Be difficoltà che aoa permi•.ro la il paoee. 
diacueeioae sole.oae _dcll'inliero ~ro~elto. la questo caso, 1 P1'81il.den!-·. Se_ non ai domanda allrimeoli la parola, 
0 Sigoori, au di 001 peserebbe il ~unono di aver pro- pongo 11 •oU I articolo t cbe bo leuo. 

6fl 
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Chi lo approva, eugliu alzarai. 
(Approvalo J 
e Arl. 2. Le disposiaioui di questa legge aaranno ap­ 

plir.abili anche a coloro che ai trovasserc detenuti o 
condannali nel tempo della puhbliceaione ddla mede- 
1i1na, computandosi a benefìno dci detenuti la durala 
dell'arrcslo aofT,·rlo. > 

(.\pprovalo.) 
e Arl. 3. È derogalo alle leggi slgentì nelle diverse 

parti d'Italia, in quante siano contrarie alle presenti 
disposizioni. • 

(Approvalo.) 

DISCl'SSIO:'iE DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER L0AUTORIZZAZIO~B 

DI UNA SPESA STRAORUl:\AlllA PEL CE:'iSIME~TO 
DELLA POPOl.AZlO~E DEL REG:iO. 

(Vtdi AUi dd StnalO N. 71) 

Presidente. Se il Seoalo crede, passeremo alla di· 
a<usaione del progeuo di legge relativo alla spesa stra­ 
ordinaria poi censimento della popolazione del Regno. 

Non essendovl osservazione in centrario, ritengo il 
Senato per asseo1ieote. 

Leggo il progeue di legge concepito io un arucolo 
unico. 

Articolo uniro. 
e È approvato lo stanslamento del tondo straordi­ 

nario di lire 340,000 al capitolo 82 dcl Bilancio pa•­ 
aivo del Minislero di Agricoltura, lndu•lria e Commercio 
per l'anno 1862, onde ""PP<rire alle ape•• che ri­ 
mangonc tuttora per ultimare I lavori del censimento 
della popolazione, ordinalo con legge dcl 2") lcbbraio 
1862 .• 
La diacuuione generale è aperta. 
Ministro d0Agrtcoltura e Commercio. Domando 

la parola .• 
Presidente. Da la parola, 
Ministro d'Agricoltura e Commerolo. L0cfficio 

Ccnlrale ba eenchluso unanime per ì'approvaaione di 
questo progclto di legge; tuttavia, egli dico nella rela- 
1iooe, che gli ba dealalo meraviglia il vedere .che una 
1peoa previala io lire 300,000 tosse portata al dt li delle 
lire 600,000. 

L'Ulflcio ba credulo cbe oi tooae la prima ·volta pre­ 
Teduta propriameolt la spesa di lire 300,000 e dal ve­ 
derla cosi raddoppiala ne induce 1.be ciò aia accaduto 
per imperi1ia o poca diligenza negli Impiegati. 

Io prego il Senato di credere che questa accusa è 
lmmerilata, e Io dico tanto più rolonuer! pcrchè bo lo 
coo•lnziooe che impiegati di mc'ta copacità sono gene· 
nlmenle prepoali alla atalistica del regno. Ecco come 
procedelle la coaa. 

Fio dal 1861 eueodosi ordinato il cooaimenlo gene­ 
rale del regno, non 11 poteva oatoralmenl• prevedere 
80 dove poteeee giuogere la 1p<11a, • 1i penaò di 111- 

70 

hilire per le sprse piU urgenti ed immediate uo:i aomma 
di lire 300,000. ~h compiuto il censimento, il Mini•toro 
ei credellc nel tBGZ autorizzalo a mellcre io bilancio 
una aomma di oltre 3\0.000 liro, che erano qu·clle oc· 
corso, non pfr provviete di srhed'1, registri ed allro, 
coma pare ahbia credulo l'Uffirio Centrale, ma per le 
sov,·eoziuni chf' come ona specie di concorso il Go­ 
verno pre&la\'a ai coinuni che a•evaoo do•uto impie­ 
gar• gran numero di JlOMlone nrlla distribuzione delle 
•chedr, e anche a sussidio dogli uffici temporanei ota­ 
biliti dall' Amminislrazione. 

La Comrniasione di 6nao&a Ieee per~ osservare al 
Ministro cbe aareLbe slalo più conveoienle U I.re ap· 
provare cno una lt•gge le allre 3!0 mila lire 

Ecco l'origine della propo•ta di lt·gge Calla alla Ca· 
mera dei Depul•ti, obe lu apprùvala e che ora è IOl­ 
topoala alle delib-raziom dcl Scnalo. 

lo bo C.uo queole OOBervazioni perchè non vorrei che 
il Srnalo credeaae che gl'impirgati del cenaimenlo nes­ 
aero per nulla mancoto al loro dovtre. lo 1000 peraua­ 
aiseimo del conlrario, e sono convinto che la sprsa to· 
tale del cen•imento drl R•gno paragonai• a quella lalla 
di altri pa~·•i riesci d'usai inferiore, eeaeodoai fatta la 
n1aggiore economia possibile. 
Presidente. lnlerrogo il Senato •• •uol chiudere la 

di11cue:1ione grnerale. 
Cbi inlendo cbe al rhiudo, ei alzi. 
(La discussione generale ~ chiuen.J 
Rilt•ggo l'arlicolo nnico. IVtdi 1opra.) 
Se non ai domanda la parola, tralt•ndooi di un arti­ 

colo unico, ai passa allo aquillinio lf'grelo eo qurslo e 
sull'allro progelto dian1i votalo dal Strnalo. 

Avverto il Senato cbe rimangono ancora due altri 
progetti di le~go da diaruterai io questa oedula, con­ 
oeguentrrAenle prego i signori Senatori a non alloola­ 
narsi dalr11ul11, il numero d~i prelt'nli ooo ollrepassando 
grnn fallo Il numero 1trrttan1enle oecea11rlo per la le· 
galità dt-llo noslre volazioni. 
(li Senatore, Segrclario, Arnullci Ca l'appello nomi­ 

nai•.) 
Ri•ullalo della 'olazionr: 
Sul progetto Ji legge relativo all'ureoto peraonale io 

maleria civile e com,nerciale. 
Volaoli 

Fnorovoli 
Contrari 

01 Senale approva.) 

. Sul progrllo di legge relativo al cto1imcalo della 
popolazione dcl Regno. 

. 90 
89 
t 

Votonll . 
Fuorcvoli 
Contrari 

(li ~a'o aprro.-a ) 

. 90 
81 
V 
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DISCUSSIONE DEI rROGETTI DI LEGGE 
· · PER LA PUBBLICAZIONE IN SICILIA 

DELL'EDITTO SULLE SEMENTI E SOCCORSI 
E PER 

L'ATTUAZIONE DEL NUOVO CATASTO 
NEI com:NI. 

DI LUCCA E VIAREGGIO. 
( Vtdi Aui dtl SenalO N. 25 e 87) 

Presidente Viene ora io dlscussioae il progello 
di legge. per la pubblicazione in Sicilia dell'ediuo per 
le·•emeo~ e I eoccol'li. 

Leggo l'articolo onico del progello di legge. (V. Infra.) 
È aperta la discuB1ione generale. 
Se o ... uao domanda la parola, lo rileggo per la di· 

scusslone particolare. 1· 

Articolo unico. 
e Il Governo del Re ha facoltà di pubblicare nello 

provincie siciliane l'editto per le semeetì • i soccorsi. 
... :, Bsso awrà vigore per. l'anno colonico 1863-64. > 

· Se n ... uoo domanda la parola 1i pa...n alla di· 
1eu&1i0lie dell'altro progeUo peste all'ordine del gioeno 
relativo all'auuasione del nuovo catasto nei comuoi di 
Lucca e Viareggio, e ai faranno due squiuini con una 
10la chiamala. , •.. 

. Do leuura del le!lto. 
. e ArL I. Il catasto compilalo per la cowuoilà di 
Lucca e di Viareggio , a cura della dire•iooe generale 
del censimento per le provincie toscane, aari poalO in 
esecu1iooe col t 0 gennaio t 864 .. , · ' J • 

• Art. 2. Da quel gioroo i nuovi proprietari di ala· 
bili per qualunque titolo, saranne obbligati di rare le 
TOllure nei. ter1nini preecrilli dai regolamenti toseani. • 
, •. e Ari. 3. I direllari dei beni eufìteutici impcstatì 
per· iotiero all'utilista banno il diriuo, e le. ammlni­ 
etl'llAiooi regie e pubbliche, le cowuniU od .J luoghi 
pii dipendenti dalle medesìme ~aooo inoltre !:obbligo 
d"inecrivert 1ui campioni il loro dominio diretto. 1 
• Art. 4. Con J'aUivuiooe del nuovo cntuto dovrà 

intend~rai nei circondari comunitativi di Lucca e di 
Viarr1Jgio 1nrro@ala alla trucriziorie, ivi 1naotenuta 
pronisoriameote io Yigore dalla l•~ge 26 febbraio 
18-18, la 'Voltura .,limale, tanto per gli eiletti ipotecari 
quanto per quello della prescrisiooe a norma della 
·legge loaca~a d•I 2 maggio 18~6 e delle altre succes- 
aift, • . . .. I 

• ArL 5. Tulle le leggi ed ordini vigenti io Toecaoa 
nei rapporti censuari dovranno ....,re applicali al ca- 

1 ua&o dei comuni di Lucca e di Viareggio, rimanendo 
conseguentemente abrogali tulle le diopooizioui ed or­ 
·diai itali i•i 1inon in OMer~an&a in materia r.ata· 
ai.le. 1 ; 

, . La discussiooo generale ~ a~erla. 
Non domandandosi la parola , rileggerò gli orticoli 

per mellvrli ai voti., ·, ' 

llltnlatro di Agricoltura e Commercio. Do­ 
mando la parola. 
Prealdenie. Ila I• parola. 
lillnlatro di Agricoltura e Commercio. Noo 

vi potrebbe e&1ero in loodo difficollà ad accrtlare la 
nuova reda1iooo delrarticolo primo proposta dall'Ufficio 
Centrale, ma prt•ghcrei il Seoalo di oaservare che uno 
mutaz:iooe di Craae, se anche desse una maggior cbia­ 
reiza all'articolo, noo risponderebbe ad una 'era ne· 
ceaail~. 
Presidente. Pot<'ndo euere nect11arie alcune spie· 

gn•ioni per parie ~ei wembri dell'cfficio Centrale, prPgo 
perciò i aignori Senatori componenti l'Ufficio medesimo 
di venire al bapc:o dt!lle commissioni. 
(I membri dellT(lìcio Centrale piglio no posto al banco 

dello Commissioni.) 
Invito il signor Yioi&tro a Toler continuare. 
lillnlatro di Airrtcoltura e Commercio. Ou•­ 

oto progello à già 1lato Yotato dalla Camera dei D•po· 
tali; ora ae le modiOcuiooi inlrodolle dallTllìr.io Cen· 
trale fo88ero adottale, do•rebbc farvi ritorno • 

C..•rto che se esse fosstro oer.tssarie vi aderirei di 
buon grado; ma tali non mi paiono n~ le wodificuiooi 
all"articolo primo, nè quelle all'articolo qunrlo. Quindi, 
io pregherei l"Uftìdo Cen.lrale a •olerle rilirare, giac­ 
cbè in lal guisa ei avrcbl>o il vanta~gio di poter mcl· 
tere io esecuzione più proolam•ole la Jrgge • 

Se.nalore De Gorl. Domando la parola . 
Presidente. S• mi perll'elle lrggcrò primo di tulio 

Il leslo dell'emendomento propo.io dalJTffirio Cen­ 
trale all"arlicolo primo del progello mioialeriole. ~•o 
è roel conrepilo: 

• Ari. I. Il calaslo compilato per le comunità di 
Lucra e di Viareggio a cura della Direiione generale 
dPI censimento per le provincie losc.:mo avrà vigoro 1 
tulli gli etrelti censuori .dal t' gennaio 18G4 •• 

La parola è al Senatore De Gori. 
Senatore De Oort, Relalort, Lo vnrianti che l'Ul- 

6l'iO Centrale ba , iolrodouo all'art. I ed all"arl. 4 del 
prreenlo progello di legge eooo la coosegueozo nert't!- 
saria di un fallo. . . 
li llinielero ha proposto !"estensione ai comuni di 

Lucca e di Viareggio del calasto rompilato eecundo gli 
ordinamenti toscani fion dalla metà del mese di no\'Om· 
bre, ed ha proposto col progello di lrgge ele&10 rbe il 
calaslo av<&1e e!Tello dal primo gennaio dell'anno snr­ 
cessh·o tanto agli tffetti cen1uarii, quanto :igli e!ftlli 
civili; imperoccbè ~i riteof'·•a che dalla metà di oovem. 
bre al priwo geouaio il progello di legge avrebbe ccm· 
piuto I due 1tadi del rarlamento. . . 

QueBlo ooo i avvenuto, lo legge non è al~la •otata 
dallo Camera del Deputati cbo nel 15 del mese cor­ 
rente, e non lo è atola ancora dal Senato. lo ronse· 
guenP, .. menlre è po1Sibile allivare la leg~e agli etreui 
ceosuu.ru, percb~ possono avere &euia alcun ioconYe­ 
oieole una retroazione al primo gennaio, non lo po- 

~11 11 ~ > DI J-• e1'·., 
- lll lbe:l-et - 5HUG •Il l\&HI - ,...,.....,, • 
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nè all'essenza della legge, ma che, dirò, sono la con­ 
seguenza naturale dello nolgimento cronologico che ba 
avuto il procedimento della legge. 
Ministro d'Agrlcoltur,. e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ila la parola, · 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Ringra­ 

zio l'onorevole Relarorc per gli ecbiarirnenti (oraiti ma 
' mi pemeua di osservargli (rimeltendomi però del resto 

alla savieua dcl Senato) che appunto perché gli elTetti 
civili sono naturalmente distinti dagli elfctti censuarii, 
l'articolo qunle -Iu approvato dalla Carnera dei Dcpu­ 
teti, 0011 contraddice punto a quanto desidera l'Ufficio 
medeairuo. 

Il principio dL·lla non retroauiviU per gli elTelti ci­ 
vili, che è nel diritto generale, non può esaere stato 
leso in questo articolo. 

!lai al Senato, mai all'altro ramo del Parlamento 
potr6 venir io mente di lare nna leggo, la quale abbia 
retroattività, per ciò che concerne gli effetti civili. 

Non lo potrebbe, non nrebbe il diriuo di larlo, per­ 
eiocebè lerirebbe I principii generali legislativi. Dunque 
l'articolo, come 1ta, non può aigniOcare ahro ae noo 
che l'elJetto " retroauive per la parte amministrativa, 
per Rlr elf•tti censuari: sicchè dalle stesse esplicazioni 
date dall'onorevole Relaloro, io deduco che può l'arti­ 
colo essere approvato senu. alcun cambiamento, per· 
cbè nessun giureconsulto potrebbe lrarne la ccnseguensa 
che aiasi voluto lar retroagire la l,•gge anche per gli 
elretti civili. 

Senatore De Gorl, Rtl410rt. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore De Gorl, Rtlalort. In •crità l'Ul6cio Cen­ 

trale non ba mai neppure per un mom~nto pensato, 
che intenzione dell'onorevole Mioialro prcpooente rosae 
quella di lor retroagire la legge in quante agli elTeui 
citili. Bra bea convinto che questo pensiero non era 
mal allignato nelt'intensicne deìl'ccorevote Mioi1lro pro· 
ponente. 

Ma appunto perchè e lintenzione dcl llioiatro e I• 
convimioue dvll' Crftcio Ceolrale avtiaero l'esaua loro 
uplicoziooe nel leeto della legge, è alalo rerutalo io­ 
dispensabil« di cambiare la forma colla quale la leggo 
aleaea era articolala, impcroechè all'articolo 1° si dicr: 

e Il cataato compilalo per le comunità di Lucca e di 
Viareggio, a cura della. diresione generale dcl censì­ 
mcnto per le provincie To3canc, sarà posto io elf'cu- 
1io110 col I 0 grnoaio t8Gl. , · 

E,J all'art. 4 è detto: 
• Con l'•ttivazione dcl nuovo cataalo duvr6 inteo• 

dt•rei nei circond.iri romuniwth·i di Lucra e di Via­ 
reggio aurro~ala alla traarri1iooe, ivi mantenuta prov­ 
visoria1uenle io vigore .••• la voltara estimale sa,.lo per 
gli t/{tlli ipoltcari, quanto per qudli dcli• preecri· 
1ione1 ecr ... 

Questa dizione si riferi•a h.oe ad uua aurrol!a, la 
quale in queeti termini pareva che don .. e "'"" e!retlo 

' 

lrebbe essere agli tlfeUi civili per le ragioni cbo ho 
l'ooore di spiegare. 

Quando dopo il t 848 lo esteso a Lucca la logge dcl 
2 mnggio 1836, che è la legge ipotecaria toscana, an­ 
aicbè introdurre agli effetti ipotecarii e della prcsrri· 
sione Il di1po1lo della legge ste .. a, la quale staLiliace 
che tulle quelle lraoaaziooi che im~ortano paasaggio di 
proprietà hanno il loro elTelto lcgolc dal giorno della 
voltura nei libri estimali che deve farsi treoia giorni 
dopo la data del coorrauo, lu iovece conservata la 
trascrizione nei registri dello ipoteche, siccome è stabi· 
lito dal 1istema ipotecario lranc••e, talmente che la 
legge ipotecaria del 1836 ru iolrodoUa a Lucca I luui 
gli elfeui, meno a quollo che 10Stitui1ce la voltura esli· 
male alla lrucriiione nei registri delle ipoteche. 

Or rlunque non etiendo state aanziooata dol Pari•· 
mento la legge, nà promulgota avanti del primo gen· 
naio dell'auuo 1 BU4, ne deriva che dal primo s•·noaro 
al giorno lo cui la legge 1ar6 pubblicata, molte lransa- 
1ionl cootrauuall eoraono alale celebrate e registrate ai 
registri delle ipoteche. 

Non ai pub duoque retrotrarre a~li elfctti civili al 
primo gennaio la legge, iinpcroccbè aareLLero itaftrmati 
tutti gli alti che aono alali r.ui regularm•nt• sollo l'im­ 
pero di ooa legial.,zione cbe è picna1oenle vigeole aei 
comuni ai quali si traila di applicare Il ceoeimenlo. 

Occorreva pertanto distinguere gli elfeui della logge 
Ira I ceoauari ed i ci•ili. 

Per gli e!rctti ceD1uari non •i è difficoltà cbe I• legge 
aia retrotralta al primo gennaio, percbè al primo gen­ 
naio il catasto 6 quello, l'imposta imponibile è qudla, 
e le Imposizioni Tengono misurate aoprJ le con11egucnze 
ed I rl1ultarueoti del catasto. 

Ila agli elfclti civili ooo 1i potrebbe, porch6 sarebbe 
lntirmare atli i quali aooo 11a1i rcgolorm•ote coodoui 
a termiue e regolarmeole 1tipulati. 

Di piil: la legislnione che •oetituisce la voltura eali• 
male alla trucriaione nei registri ipotecarii accorda il 
tempo di 30 giorni dopo il di della toltura ••limale , 
a tuni gli efleUi ipotecarii e ddla preacrizione. Queeli 
30 giorni devono essere utili agli uui e ogli altri el­ 
leUi dal giorno io cui da prima si stipula il coolrouo, 
e quindi ba luogo la toltura. 

Or• ci po11000 essere d•i contratti 11ip11lati in un'e­ 
poca piil rcceote del t gconaio e maggiore a 30 giorni 
da quello della pubblicatione. Per quceli non potrebbe 
euere eseguita la •oltura perclr~ sarebbe esaurito il 
tempo utile. ViceveNa potrebbero e89erd multi altri 
contraili, del quali polce•e anco !arai la •oltura, per­ 
ch6 1lipulati io epoca anche posteriore; ma queeti non 
avrebbero tulti I 30 giorni di tempo utile, che la leg0c 
concede p•r qu"ta operazione. 

Per ccoaegueou non 6 possibile agli effetti civili di 
retrolrarre la legge al I genoaio, mentre lo può essere 
HDJ.i oe11uo iocoovenieote, agli eft'~lli censuari. 

Quula 6 la ragione delle due piccole nriaoli ll!li 
articoli l • •, che non toccano 1tfat10 oè all'tconomia, 
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dal t' gennaio: appunto percbè non si potesse mene­ 
mameute dubitare di quella rotroattività, che certamente 
ooo Pra nella mente dell'onorevole Ministro proponente, 
D~ di nessuno, si è percib creduto di dare questa spie· 
gaziona, la quale era, ripeto, una ULC1.."SSilJ di data, 
ooa necessità cronologica, dal momento che dal t' gen­ 
naio non si era potuto mettere iò. attivitA il nuovo ca­ 
tasto a tuui gli elTelli complessivi ai quali ~ preordi­ 
nato, ci1J" agli effctli censuari ed ai riviii . 
.Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ha la parola . 
.Ministro d'Agricoltura e Commercio. Debbo 

francamente confessare che stante la !rase dell'art 4, 
come sta, e dovendo questa ad ogni modo essere cor­ 
retta, e oon potendosi perciò evitare il rinvio alla Ca· 
m('ra dei Drputatl, resta indifferente correggere o non 
correggere anche il primo. 
Presidente. Dunque nderisce all'emendamento pro­ 

J><lSIO dall'U!licio Centrale? 
.Ministro d'Agricoltura e Commercio. Arle­ 

risce, 
Presidente. Allora se altri non domanda la parola, 

leggerb l'art. t colle modìfìcaaionl introdouevi daJl'Vl­ 
llcio Centrale per metterlo ai voti. 

t Art. t. li cato•to compilato per le comuoilà di 
Lucca e di Viare~gio a cura della Direzione ~enerole 
del censimento prr le provineie loscane avré vigore a 
lutti ~li elf .. ui censuari dal t geooaio 18C.4. • 
(Approvato.) 
• Art. 2. Da quel giorno nuovi proprietari di sta- 

bili per qualunque titolo, saranno obl>Jig3ti a rare le 
volture nPJ termini prescritti dai Hegolumenti toscani. • 
(Apr.ronto.) 
• An. 3. l diretlari dr-I beni enfiteutici impostali per 

intiero all'utilista hanno il diritto, e le amministrarioni 
re~ic e pubbliche, le, comunità od i Juo~hi pii dipen­ 
denti dalle medesima hanno inoltre l'obbligo d'inscri- 

·vere sui campioni il loro dominio diretto, • 
(Approvato.) 
11 Minisl~ro ace.ella tziandio le modifit•:izioni propo­ 

ate ~.11·umcio c .. ntrnle all'art. 4 ! 
Mlntatro d'Agricoltura e Commercio. Le ac· 

cella. 

Presidente. Dunque leggo lart. 4 , come fu pro­ 
po;to dall'l'!Ocio Centrale: 

e Art. 4. Dalla pubblica1iooP della pr.aeote l•Fge 
1arà nei co1nu11i di Lucca e di Viart>ggio , aurrogata 
alla trascrizione, ivi mantt•nuta provvianriamente io vi­ 

. sore dalla legge 26 febbr.io 18SS, I• voltura estimai•, 

lanto per gli dMti ipoterarl, quanto per quelli d•Jla 
prescriiione a norma della l•~ge toerana del 2 maggio 
1836 e d•lle altre aoccessite. • 
C~i approva questo articolo, voglia alzarel 
(Approvato.) 
e Art. S. Tulle le leggi ed ordini vigenti io To­ 

scana nei rapporti censuari dovranno essere applicali 
al catasto dei comuni di Lucca e di Viareggio, rima· 
neotlo conaegueotemente abrogate tutte le disposizioni 
ed ordini alati ivi 1jnora in osservanza in materia ca­ 
tastale. , 
(Approvato.) 
Si passa ora allo equiltinio 1egreto sopra questi due 

pro~elli di Jrgge. 
Prima però, esst'ndo l'ora UD po' avan1:ita, per cui 

penso che forse il Senato non vorrà aprire fln d'oggi 
la di•cussiooe oul progetto di legge per la fondazione 
della Banca d'Italia, io crederei coovenieole di fisaare 
l'ordine del giorno per domani. 

Naturalmente viene la di•cu;sione del progetto 1"1lè 
meoiionato per la fondaiione della Banca d'Italia; ma 
forse sarebbe opportuno 1·he ai premett•ase quella oul 
prog•tto di le~ge relativo allo stabilimento di un cono 
suppletirn p•r gli aspiMJnti al posto di goardia marina 
di prima classe nello stato maggiore generale della 
R. Marina. 

Se noo li ~ o~erYa1ione. l'ordine del giorno per 
la ••duta di domani nlle 2 rimane fiHato nella C01'· 
forn1it:\ suddetta, partendo, ben inteto, in principio 
della oerluta l'intorpellania che il 1ignor Seontore 
Vacca intende muovere al signor Ministro dti Lavori 
Pubblici. 

Si possa all'nppello nominale per lo 1quillioio eui 
due progetti te1lè approvali. 

(Il St·natore, Segretario, Arnullo la I' appello nomi­ 
nale.) 

Risultato della votazinne. 
Sul proget10 di lc~gr. per la pubblicazione in Sicilia 

ddl'editto per le aemeoti ed i soccorsi: 
Vut•uli • 89 

FaTorevuli , 87 
Contrari 2 

(Il Senato approva.) 
~ul progetto di legge per J'nuinzione del nnovo ca­ 

tasto nei cou1uni di Luc·ca e \'iaregsio: 
\'olaoli . 119 
Favo,..v,li • 87 
Contrari 2 

(Il Senoto approva.) 
L'•duoaau 6 eciolta (ore S). 
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